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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della mariner ia . 

Morin, ministro della marinerìa. Sorgendo a 
parlare nella presente mesta occasione, io 
mi sento i rresis t ibi lmente portato ad espri-
mere, più ancora che ì sentimenti del Go-
verno, che si associa, riverente, ad un lutto 
della Gamera, più ancora che il rammarico 
generale della marina, privata ad un trat to 
di uno dei suoi più dist inti alti ufficiali, il 
dolore dell 'uomo che si vede, in circostanze 
inattese e crudeli, rapito un compagno ed 
un amico che, fino dagli anni lontani del-
l'adolescenza, aveva preso a stimare e ad 
amare. 

Se il dolore che provo in questo mo-
mento commove il mio cuore, esso non turba 
menomamente il mio giudizio, e posso ap-
prezzare al loro giusto valore, senza ombra 
di convenzionale esagerazione, tut te le al-
tissime doti che adornavano l 'uomo teste 
scomparso. 

Ingegno fortissimo, cultura solida e va-
sta, a t t i tudine straordinaria ai più ardui e 
svariati lavori scientifici, erano le quali tà 
che colpivano, in lui, anche coloro che per 
poco lo conoscevano. 

La marina rammenterà a lungo gli alti 
servizi che egli le ha prestati , Avete udito 
l 'egregio presidente enumerarl i ; ma reste-
ranno vero ed insigne monumento alla sua 
memoria la creazione, lo sviluppo, il lustro 
del servizio idrografico, al quale per più 
di venti anni, egli dedicò tut te le energie 
della sua mente eletta, delle sue sollecitu-
dine ininterrotte, del suo amore ardente. 

I l servizio idrografico fu per lui campo 
di veri trionfi. Egl i non solo ne ordinò sa-
pientemente gli uffici, ne stabilì le preziose 
tradizioni, che tut tora vigono, ma fu in esso 
egli medesimo operatore eminente. 

Egl i inventò s t rumenti ingegnosissimi, 
creò metodi di lavoro e di ricerca molto ap-
prezzati, scrisse l ibri stimatissimi. Egl i 
trasse questo servizio dal nulla, e lo portò 
ad un grado di perfezione e di splendore, 
per il quale io posso dire in piena co-
scienza che la nostra marina non ha nulla 
da invidiare ad alcun'altra. 

L' ammiraglio Magnaghi, (perchè non 
dirlo?) forse da taluno non è stato apprez-
zato in tutto il suo valore, per qualche di-
fetto, più di apparenza e di superficie, che di 
fondo e di sostanza. Ma se pure egli ebbe 
difetti, come ne ebbero anche gli uomini 
più insigni, questi difet t i sono nèi impercet-
tibili, che non offuscano minimamente la 

grande, la luminosa figura delle sue rare doti ?, 
delle sue elette virtù. 

La marina ha perduto la sua persona, 
ma è ben lungi dall 'aver perduto tut to ciò 
che era di lui. All'ufficio idrografico di Ge-
nova, nei nostri arsenali, sulle nostre navi 
resta la cospicua eredità dei suoi studi e 
dei suoi lavori; nel cuore e nella mente dei 
nostri ufficiali permane il prezioso retaggio 
del suo chiarissimo esempio. (Benissimo ! 
Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bergamasco. 

Bergamasco. Onorevoli colleghi! E con 
l 'animo profondamente commosso che io, 
che ho l'onore di rappresentare in questa Ca-
mera di un collegio di quella forte terra Lo-
mellina, che diede i natal i al vice-ammiraglio 
Magnaghi, anche a nome dei colleglli Bona-
cossa © Calvi, adempio al mestissimo ufficio di 
t r ibutare una parola di r impianto e di affetto 
all 'amico mio carissimo ed al conterraneo. 

Nato a Lomello da una famiglia di agiati 
agricoltori, la quale godeva la stima uni-
versale per la innata bontà d'animo dei suoi 
componenti, per la proverbiale onestà, per 
la maschia virtù del carattere e pel più 
puro patriottismo, Giovanni Batt is ta Ma-
gnaghi, nel quale queste doti rifulsero in 
sommo grado, dedicò tut te le energie della 
mente e del cuore alle scienze matematiche 
e a quella marina, che fu in cima a tu t t i i 
suoi pensieri e che costituì il culto devoto 
dell ' intera sua vita. 

L'onorevole ministro della marineria con 
grandissima competenza e con animo com-
mosso ha detto di lui come scienziato, di 
lui come marinaio. La carta idrografica delle 
coste d ' I tal ia e la creazione dell ' Ist i tuto 
idrografico della marina rimangono monu-
menti perenni a testimoniare le alte doti 
scientifiche e l 'a t t ivi tà indefessa dell 'ammi-
raglio Magnaghi. 

Di lui come soldato, di lui come uomo 
dal cuore saldo, piacemi qui di ricordare 
un episodio della campagna del 1860, epi-
sodio, che credo sia rimasto ignoto ai più», 

Durante l'assedio di Gaeta, mentre fer-
veva nobile gara t ra l 'armata di mare e> 
quella di terra a chi primo avesse aper ta 
la breccia per entrare nella piazza, il capo 
delle forze assedianti stimò necessario d i 
demolire una certa opera della difesa, che 
era situata in fondo al porto, ma contro 
cui l 'opera dell 'artiglieria, per quanto ben 
diretta, si dimostrava inefficace a raggiun-
gere l ' intento. Due ufficiali della marina si 
offersero allora al comandante della flotta, 


